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Titolo I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1- Ruolo e attribuzione del Comune
l. Il Comune di Torrazza Coste è, a nonna degli articoli

5 e 128 della Costituzione, ente autonomo nell'ambito dei
principi fissati dalla legge e partecipa, quale articolazione
democratica della Repubblica, all'attuazione dei compiti
a questa assegnati dalla Costituzione, anche promuoven-
do un più attivo esercizio della sovranità popolare.

2. Il Comune esprime, con autonomia di indirizzo poli-
tico e amministrativo e secondo i principi di solidarietà e
cooperazione, il complesso degli interessi che la collettivi-
tà locale va individuando e determina in 'relazione ad essi
i contenuti della propria azione.

3. Al Comune spetta la responsabilità di assolvere al
complesso dei bisogni della collettività locale, va indivi-
duando e determina in relazione ad essi i contenuti della
propria azione.

4. Il Comune determina, nell'ambito degli indirizzi pro-
grammatici statali, regionali e provinciali, le linee dello
sviluppo economico-sociale della collettività locale e, in
attuazione di esse, disciplina l'uso del territorio ed appre-
sta i servizi rispondenti ai bisogni sociali.

5. Il Comune ha piena autonomia statutaria, normati-
va, organizzativa ed amministrativa, nonché impositiva e
finanziaria nell'ambito del proprio Statuto e regolamenti
oltre che delle leggi di coordinamento della finanza pub-
blica.

Art. 2 - Organizzazione del Comune
1. 'Il Comune si articola, s.econdo i principi posti dal

presente Statuto, in organi di governo e strutture funzio-
nali, tra loro coordinati in modo da assicurare il carattere
democratico e sociale dell'azione amministrativa e l'effi-
cienza, anche economìca, dei servizi.

2. Il Comune privilegia, nell'esercizio delle funzioni e
nell'erogazione dei servizi ed al fine di un loro più efficace'
svolgimento, lo sviluppo di forme di collaborazione con
altri Comuni e con la Provincia.

Art. 3 - Regole dell'azione comufzale '
1. Gli atti comunali enunciano l'interesse della colletti-

vità che ne ha determinato l'adozione, in modo 'da rendere,
palesi le scelte politiche operate e fare emergere le rel~tive
responsabilità. ' .

2. Il Comune promuove la partecipazione della colletti-
vità locale all'individuazione delle scelte programmatiche
.'egaràntisce il c.oritrollo sociale sulla loro' attuazione.

3. Nella propria azione il Comune applica il principio
della pubblicità dell'azione amministrativa e dei relativi
atti, con i limiti espressamente previsti dalla legge e' dal
presente Statuto al fine del rispetto dei diritti costituzio-
nali dei cittadini e della riservatezza necessaria al buon
andamento dell'amministrazione.

4. li Comune ricomprende tra i propri obblighi istitu-
zionali l'effettuazione di azioni positive per superare le
condizioni di fatto che impediscono le pari opportunità
tra uomo e donna e per favorire le càtegorie sociali, più
deboli, con particolare riferimento ai portatori di han-
dicap.

Art. 4 - Stemma e G011.falone
1. Il Comune è' dotato di un proprio Stemma e di un

proprio Gonfuloneche sono quelli storicamente in uso,
aventi le seguenti caratteristiche:

• Stemma:' partito al primo d'aZzurro all'effigie di S.
Antonino aureolato d'oro e ammantato di rosso tenente
con la mano l'asta di un labaro rosso con la ~critta: «1N-
NOMINE - XPI - VINCAS - SEMPER" posta su c~pa-
gna di verde; al secondo troncato: sopra d'oro alla torre
merlata alla ghibellina aperta e finestrata - fondata su pia-
nura di verde e sormontata da una lista recante la scritta:
TURRIS CENTUM COSTARUM:sotto d~azzUrroal monte
all'italiana di sei cime d'argento. Ornamenti esteriore del
Comune.



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

• Gonfalone: drappo partito di azzurro e di giallo ric-
camente ornato di ricami d'argento e caricato dello stem-
ma sopradescritto con !'iscrizione centrata in argento: Co-
mune di Torrazza Coste. Le parti di metallo ed i cordoni
saranno argentati. L'asta verticale sarà ricoperta di velluto
dai colori azzurro e giallo con bullette argentate poste a
spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del
Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta e nastri tri-
colorati dai colori nazionali frangiati in argento.
Lo Stemma è infine sormontato dalla corona marchionale
dei Comuni, con merlature alla ghibellina.

2. L'uso dello stemma comunale da parte di terzi è con-
sentito a norma di regolamento.

Titolo il
ORDINAMENTO DEL COMUNE

Art. 5 - Organi del Comune
1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio Co-

munale, il Sindaco, la Giunta Comunale.
Sono organi di gestione: il Segretario Comunale e i Re-
sponsabili dei servizi e degli uffici.

Capo I.
n Consiglio Comunale

Art. 6 - Composizione ed attribuzioni
1. li Consiglio Comunale è l'organo di Jndinzzo e di

controllo politico amministrativo, rappres.enta l'intera
collettività ed è la sede naturale del dibattito politico.

2. Al Consiglio Comunale spetta l'adozIone degli atti di
autonomia statutaria, regolamentare e finanziaria asse-
gnate al Comune dalla legge.. .

3. li Consiglio Comunale dura in carica sino all'elezio-
ne del nuovo organo limitandosi dopo la pubblicazione
del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare
gli atti urgenti, la cui mancata tempestiva aq,ozione possa
recare pregiudizio all'ente o cittadinanza, e quegli atti ri-
tenuti improrogabili in quanto soggetti ad un termine pe-
rentorio.

4. li Consiglio Comunale delibera in via esclusiva sugli
atti fondamentali individuati dalle disposizioni di legge.

S. li Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la designazione dei:rappresentanti del Comune
presso enti, aziende e istituzioni e provvede alla nomina
degli stessi nei casi previsti dalla legge.

6. Le norme riguardanti la composizione, l'elezione, la
durata in :carica, lo scioglimento del Consiglio Comunale,
nonché le cause di. incompatibilità, ineleggibilità; deca-
denza e sospensione dei Consiglieri Comunalisono fissate
dalla legge e dal presente statuto.

Art. 7 - Convocazione, presidenza. pubblicità
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco, cui

compete, altresì, la fissazione del' giorno dell'adunanza, la
stesura dell'ordine del giorno e la presidenza dei lavori.
.In sua assenza o impedimento il Consiglio Comunale è
convocato dal Vice Sindaco. .
. 2. Nella prima adurianza dopo la nomina e negli altri

casi previsti dalla legge il Consiglio Comunale è presiedu-
to dal Sindaco.

3. Le sedute consiliari, in assenza del Sindaco, sono
presiedute dal Vice Sindaco, qualora sia componente del
Consiglio Comunale, altrimenti dall'Assessore più anzia-
no tra quelli che facciano parte del Consiguo Comunale.
Qualora nessun ass'essore presente faccia parte del Consi-
glio, la seduta è presieduta dal Consigliere anziano di
maggioranza, tale essendo colui che abbia riportato la ci-
fra individuale più alta in sede di elezioni o che,. in caso
di parità, sia il'più anziano d'età. .

4.· L'attività del Consiglio Comunale si svolge in sessio-
ne ordinaria e straordinaria. .

S. Sono ordinarie le sedute in cui vengono approvate le
linee programmatiche del mandato e· quelle in cui sono
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discussi il bilancio di previsione e il rendiconto di gestio-
ne. Sono straordinarie tutte le altre.

6. Le sessioni ordinarie sono convocate cinque giorni
prima della seduta; quelle straordinarie sono convocate
almeno tre giorni prima. In casi di urgenza, per fatti gravi
o scadenze, la convocazione può avvenire anche venti-
quattro ore prima dell'adunanza.

7. La convocazione del Consiglio Comunale è effettuata
dal Sindaco di sua iniziativa ovvero dietro richiesta di un
quinto dei consiglieri; in questo caso la riunione deve te-
nersi entro venti giorni con inserimento all'ordine del
giorno degli argomenti richiesti.

8. La convocazione avviene mediante consegna di avvi-
so a domicilio, fatta constare dal messo notificatore. L'in-
tegrazione dell'ordine del giorno con altri argomenti da
trattarsi, oltre a quelli per cui è stata fissata la convocazio-
ne, deve avvenire almeno ventiquattro ore prima della riu-
nione fissata.

9. In occasione delle riunioni del Consiglio Comunale
vengono esposte, all'esterno dell'edificio ave si tiene la riu-
nione, la bandiera della Repubblica Italiana e quella del-
l'Unione Europea.

lO. L'ordine del giorno deve essere affisso all'aibo pre-
torio almeno il giorno precedente a quello dell'adunanza
e deve essere sufficientemente pubblicizzato.

Il. Almeno ventiquattro ore prima devono essere mes-
se a disposizione dei Consiglieri Comunali le proposte da
trattare durante la seduta del Consiglio Comunale.

12. La prima convocazione del Consiglio Comunale,
dopo le elezioni, viene indetta dal Sindaco entro dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti e la ri·unione deve
tenersi entro dieci giorni dalla convocazione.

13. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.
Non sono pubbliche le sedute nel momento in cui sono
sottoposte a trattazione questioni comportanti apprezza-
menti sulla qualità' o sulle attitudini di persone fisiche o
sulla loro condotta e negli altri casi previsti dalla legge; la
determinazione di procedere in seduta segreta è accom-
pagnata da succinta motivazione.

Art. 8 - Ruolo di indirizzo
e di controllo politico-amministrat.ivo

1. Il Consiglio è l'Organo di indirizzo e di controllo po-
litico-amministrativo.

2. Nell'esercizio della sua funzione di indirizzo e di
controllo politico-arIÌministrativo, il Consiglio Comunale, .
tra l'altro: .

a)· discute ed approva gli indirizzi generali di governo
che dovranno essere attuati dal Sindaco e dalla Giunta
Comunale;

b) esamina la relazione, che con cadenza annuale e
comunque entro il trenta settembre di ogni anno, il Sinda-
co raSsegna sulla attività propria e della Giunta. Tale rela~
zione descrive lo stato di attuazione delle deliberazioni
consiliari più significative ida situazione organizzatlva e
funzionale degli uffici e servizi;

c) definisce gli indirizzi cui il Sindaco deve attenersi
al fine di concordare gli accordi di programma relativi ad
oggetti di competenza del Consiglio Comunale; ,

. d) discute interpellanze e mozioni volte all'indirizzo e
al controllo dell'attività politico-amministrativa degli or-
gani del Comune.

3. Il Consiglio Comunale esamina ed approva in appo-
sito documento le linee programmatiche (preSentate dal
Sindaco) relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il mandato politico-amministrativo; il Consiglio Co-
munale valuta la proposta, facendo propri i ,contenuti ov-
vero introducendovi modifiche ed integrazioni. . .

Art. 9 - Competenze deliberàtive
1. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguen-

ti atti:, .
a) statutidèll'ente e delle aziende spedali; regolamen~

ti, salva !'ipotesi di cui a1:leattribuZiç>nid~lla Giunta Co~
munalé; criteri generali in materia di ordmamento degli
uffici e servizi; .
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b) programmi, relazioni previsionali e programmati-
che, piani finanziari, programmi triennali e elenco annua-
le dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relati-
ve variazioni, rendiconto, piani territoriali urbanistici,
programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione,
eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette ma-
terie;

c) convenzioni tra i Comuni e quelle tra Comuni e
Provincia; costituzione e modificazione di forme associa-
tive;

d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento de-
gli organismi di decentramento e di partecipazione;

e) assunzione diretta dei pubblici servizi; costituzione
di istituzioni e aziende speciali; concessione dei pubblici
servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capita-
li, affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusio-
ne della determinazione delle relative aliquote; disciplina
generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

g) indiriZZIda osservare da parte delle aziende pubbli-
che e degli enti dipendenti, sovvenzionati· o sottoposti a
vigilanza;

h) contrazione dei mutui non previsti espressamente
in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione
dei prestiti obbligazionari;

i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi suc·
cessivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili
ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a
carattere continuativo;

j) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute,
appalti e concessioni che non siano previsti espressamen-
te in atti fondamentali del Consiglio Comunale o che ne
costituiscano mèra esecuzione e che, comunque, non
rientrino nell'ordinaria ammiI'istrazione di funzioni e ser-
vizi di competenza della Giunta Comunale, del Segretario
o dì altri funzionari;

k) definizione degli indirizzi per la nomina e la desi-
gnazione dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende e istituzioni, nonché nomina dei rappresentanti
del Consiglio Comunale presso enti, aziende ed istituzio-
ni, ad esso espressamente riservata dalla legge.

2. li Consiglio Comunale partecipa altresì alla defini-
zione, all'adeguamento e alla verifica periodica dell'attua-
zione· delle linee programmatiche da parte del Sindaco,
come previsto dall'art. 8, 3° comma del presente Statuto.

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al
presente articolo, non possono essere adottate in via d'ur-
genza da altri organi del Comune, salvo quelle attinenti
alle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta dà sòtto-
porre a ratifica del Consiglio nei sessanta g\orni successi-
vi, a pena di decadenza.

Art. 10 - Principi sul funzionamento
del Consiglio Comunale

1. li Consiglio Comunale approva, a maggioranza asso-
luta dei componenti il regolamento per il proprio funzio-
namento.

2. li regolamento per il funzionamento d~l Consiglio
Comunale disciplina in particolare:

a) le modalità per Ìa convocazione del Consiglio, la'
presentazione e la discussione delle proposte;

b) il numero dei Consiglieri necessario per la validità
delle sedute;

c) le modalità di assegnazione di servizi, attrezzature
e risorse finanziarie necessarie per il funzionamento del
Consiglio, delle Comm:issioni, dei Gruppi Consiliari;

cl) la disciplina della gestione delle risorse attribuite
come sopra;

e) le modalità di esercizio, da parte dei Consiglieri,
del diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nelle
attribuzioni del Consiglio, nonché di presentazione e di-
scussione di interrogazioni, interpellanze e mozioni;

f) le nOrme relative alla pubblicità e alla segretezza
delle sedute, nonché sulle procedure di verbalizzazione e
di pubblicizzazione delle stesse.
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Art. J l - Commissioni
1. Il Consiglio Comunale può istituire, con apposita de-

liberazione, commissioni permanenti, temporanee o spe-
ciali per fini di controlJo, indagine, di inchiesta, di studio,
relative alJa verifica dell'attività interna del Comune. Le
Commissioni sono composte solo da Consiglieri Comuna-
li, nel rispetto del criterio di proporzionalità.

2. Il Regolamento determina i poteri delle Commissio-
ni e ne disciplina l'organizzazione e le forme di pubblicità
dei lavori.

3. La deliberazione di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Co-
munale.

Art. 12 - I Consiglieri Comunali
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri Co-

munali sono regolati dalla legge; essi rappresentano l'inte-
ra comunità alla quale costantemente rispondono.

2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate
al Consiglio, sono irrevocabili, non necessitano di presa
d'atto e sono immediatamente efficaci. Esse devono essere
assi.mte al protocollo dell'ente nella stessa giornata di pre-
sentazione. Il Consiglio Comunale, entro e non oltre dieci
giorni, procede alla surroga dei Consiglieri dimissionari
con separate deliberazioni, seguendo l'ordine di presenta-
zione delle dimissioni quale risulta dal protocollo.

3. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
dal Consigliere che, nell'elezione a tale carica, ha ottenuto
il maggior numero di preferenze. A parità sono esercitate
dal candidato che precede nell'ordine di lista. .

4. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle
riunioni del Consiglio Comunale per tre volte consecutive
senza giustificato motivo da verificarsi di volta in volta dal
Consiglio Comunale, sono dichiarati decaduti con delibe-
razione consiliare. A tale riguardo, il Sindaco, accertatosi
dell'assenza del Consigliere interessato, avvia la procedu-
ra di decadenza, notificando allo stesso la contestazione
delle assenze ingiustÙÌcate effettuate, richiedendo notizia ~
di eventuali cause giustificative da presentare entro venti
giorni dalla notifica.

Art. 13 - Diritti dei Co~iglieri
1. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere da-

gli uffici comunali, nonché dalle aziende, i!itituzioni o enti
dipendenti, anche tramite gli uffici comunali, tutti i dati
utili all'espletamento del proprio mandato. Il diritto di ac-
cessosi eserci~ mediante esame o, salvo che per gli atti
riservatir estrazione di copia, senza alcun onere dirimbor-
so del costo. -

2. I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto sulle
informazioni acquisite mediante accesso a documenti, ai
sensi dell'art. 43, comma 2, del d.lgs.267/2000.

3. I Consiglieri Comunali sono titolari del diritto di ini·
ziativa, che si esercita anche mediante la presentazione di
proposta di deliberazioni sugli oggetti di competenzà del
Consiglio, nonchélafacoItà di emendamento riguardo gli
argomenti in discussione in Consiglio Comunale.

4. I Consiglieri hanno diritto di presentare interroga-
zioni, interpellanze e mozioni che vengono inserite nel-
l'ordine del giorno del Consiglio Comunale secondo l'ordi-
ne di presentazione, salvo che sia stata richiesta da un
quinto dei Consiglieri la convocazione d~l Consiglio Co-
munale per la discussione della mozione.

5. II Consiglio Comunale può conferire a singoli Consi-
glieri Comunali la competenza istruttoria di progetti de-
terminati e per un ambito temporale limitato; il Consiglie-
re incaricato forynula al Consiglio le relative proposte di
intervento.

6. Un quinto dei Consiglieri Comunali può sottoporre
al controllo dell'Organo Regionale di Controllo le delibe-
razioni di Consiglio Comunale e di Giunta Comunale con
richiesta scritta e motivata e !'indicazione delle norme
violate entro dieci giorni dall'affissione all'Albo Pretorio,
ai sensi dell'art. 127 del Testo Unico Enti Locali.
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Art. 14 - Doveri dei Consiglieri
I. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire

alle sedute del Consiglio Comunale e di partecipare ai la-
vori delle Commissioni Consiliari permanenti delle quali
fanno parte.

2. In caso di mancata e ingiustificata partecipazione di
un Consigliere così come al comma 4 dell'art. 12, il Consi-
glio Comunale si esprime sulle eventuali motivazioni giu-
stificative presentate dal Consigliere nei termini assegnati
e ne delibera l'eventuale decadenza.

Art. 15 - Gruppi consiliari
1. I Consiglieri possono aderire ai gruppi consiliari e

ne danno c0!TIunicazione al Sindaco e al SegretariO' Co-
munale, unitamente all'indicazione del nome del capo-
gruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà, i gruppi sono
individuati nelle liste che si sono presentate alle elezioni
e i relativi capigruppo nei Consiglieri non appartenenti
alla Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di
preferenze.

Capo n
n Sindaco

Art. 16 - Ruolo del Sindaco
1. Il Sindaco è l'organo responsabile dell'Amministra-

zione·del Comune cui provvede con la collaborazione de-
gli Assessori da lui preposti alla cura di settori organici di
attività. .

2. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini nel ri-
spetto della legge che disciplina altresì i casi di ineleggibi-
lità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di ces-
sazione dalla carica.

Art. 17 - Co.mpetenze del Sindaco
l. Il Sindaco:
a) convoca e presiede la Giunta Comunale, nonché il

Consiglio Comunale, fissandone l'ordine del giorno, so-
vrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed
all'esecuzione degli atti; ..

b) esercita le funzioni a lui attribuite dalle leggi, dal
presente Statuto e dai Regolamenti e sovrintende all'e~
spletamento delle funzioni statali e regionali delegate al
Comune;

c) promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti

. dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;
d) adotta, in' caso di emergenze sanitarie o di igiene

pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze
contingibili e urgenti;

e) presenta al Consiglio Comunale, sentita la Giunta
Comunale, entro quarantacinquegiorni dal suo insedia-
mento, le linee programmatiche' relative alle azioni e ai
progetti da realizzare nel corso del mandato, depositando
il testo presso la segreteria dell'Ente, nel rispetto del ter-
mine stabilito;

f} nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nel-
l'apposito albo; .

g) impartisce direttive al Segretario Comunale o al Di-
rettore Generale, se esiste, in ordine agli indirizzi funzio-
nali e di vigilanza nell'intera gestione amministrativa de-
gli uffici e dei servizi;

h) coordina' e riorganizza, sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio Comunale e nell'ambito dei criteri
eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degH eser-
cizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pub-
blici;

i) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con-
siglio Comunale, alla nomina, alla designazione e alla re-
voca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende
ed istituzioni, entro quarantacinque giorni dall'insedia-
mento; .

j) nomina i Responsabili degli uffici e servizi, attribui-
sce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabo-
razione esterna, in base ad esigenze effettive;

Torrazza Coste (PV)

k) presta davanti al Consiglio, nella seduta di insedia-
mento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzio-
ne Italiana;

I) convoca i comizi per i referendum previsti dall'art.
8 del Testo Unico Enti Locali.

Art. 18 - Attribuzioni di vigilanza
1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente, nell'esercizio delle sue

funzioni, presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e
gli atti, anche riservati, e può disporre l'acquisizione di
atti, documenti e informazioni presso le aziende speciali,
le istituzioni e le società per azioni, appartenenti all'ente,
tramite i rappresentanti legali delle stesse, informandone
il Consiglio Comunale;

b) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che gli uffici e i servizi svolgano le loro attività secondo
gli obiettivi indicati dal Consiglio Comunale e in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta Comunale.

Art. 19 - Attribuzioni organizzative
1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle

sedute del Consiglio Comunale; provvede alla convocazio-
ne in generale e in particolare quando la richiesta è for-
mulata da un quinto dei Consiglieri;

b) esercita i poteri di vigilanza nelle adunanze consi-
liari;

c) stabilisce gli argomenti da trattare in Giunta, ne di-
spone la convocazione;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al Consiglio Comunale.

Art. 20 - Durata del mandato del Sindaco
1. La durata, le limitazioni, le modalità di svolgimento

del mandato del Sindaco e del Consiglio Comunale sono
regolate dalla legge.

Art. 21 :..Mozione di sfiducia
1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una pro-

posta del Sindaco o della Giunta Comunale non comporta
le dìmissioni degli stessi. .

2. li Sindaco e la relativa Giunta cessano dalla carica
in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
membri del Consiglio Comunale. La mozione di sfiducia
deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti
dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sin-
daco, e viene messa in discussione non prima di dieci
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione.
Se la mozione viene approvata, si procederà nelle forme
di legge, allo scioglimento del Consiglio Comunale e alla
nomina di un Commissario.
Art. 22 - Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,

sospensione o decesso del Sindaco
1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-

cadenza o decesso del Sindaco, la Giunta Comunale deca"
de e si procede allo scioglimento del Consiglio Comunale:
li Consiglio Comunale e la Giunta Comunale restaIio in
carica sino all'elezione del nuovo Consiglio Comunale e
del nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni
del Sindaco sono svolte' dal Vice Sindaco.

2. li Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di as-
senza o di impedimento temporaneo, nonché in caso di
sospensione dall'esercizio delle sue funzioni ai sensi del-
l'art. 59 del Testo Unico Enti Locali.

3. Le dimissioni presentate daI Sindaco diventano effi-
caci ed irrevocabili trascorso il termine di venti giorni dal-
la presentazione al Consiglio Comunale. In tal caso si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio Comunale, con conte-
stuale nomina di un Commissario.

Art. 23 - Attribuzioni del Sindaco nei servizi
di competenza. statale

1. li Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovrintende:
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a) alla tenuta dei registri di stato civile e della popola-
zione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in ma-
teria elettorale, di leva militare e di statistica;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di sicu-
rezza pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e
di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la
sicurezza e l'ordine pubblico, informando ne il Prefetto.

2. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta, con
atto motivato e nel rispetto dei principi generali' dell'ordi-
namento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti
al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minac-
ciano l'incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relati-
vi ordini può richiedere al Prefetto, ove occorra, l'assisten-
za della forza pubblica.

3. In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o !'in-
quinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a cau-
sa di circostanze straordinarie si verifichino particolari
necessità dell'utenza, il Sindaco può modificare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei ser-
vizi pubblici, nonché d'intesa con i responsabili territo-
rialmente competenti delle amministrazioni interessate,
gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici loca-
lizzati nel territorio, adottando i provvédimenti di cui al
comma 2.
. 4. Se l'ordinanza adottata. ai sensi del comma 2 è rivol-

ta a persone determinate e queste non ottemperano all'or-
dine impartito, il Sindaco può provvedere d'ufficio a spese
degli interessati, senza pregiudizio dell'azione penale per
i reati in cui fossero incorsi.

5. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le funzioni
di cui al presente articolo.

6. Nell'ambito dei servizi di cui al presente articolo, il
Prefetto può disporre ispezioni per accertare il regolare
funzionamento dei servizi stessi nonché per l'acquisizione
di dati e notizie interessanti altri servizi di carattere gene-
rale.

7. Nelle materie previste dalle lettere a), b), c) e d) del
comma 1, il Sindaco, previa comunicazione al Prefetto,
può delegare l'esercizio delle funzioni ivi indicate'ad Un
Consigliere comunale per l'esercizio delle funzioni nei
quartieri e nelle frazioni.

8. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non
adempia ai compiti di cui al presente articolo, il Prefetto
può nominare un Commissario per l'adempimento delle
funzioni stesse.

9. Alle spese per il Commissario provvede l'ente inte-
ressato. .

10. Ove il Sindaco non adotti i provvedimenti di 'cui al
comma 2, il Prefetto provvede con propria ordinanza.

Art. 24 - Il Vice Sindaco
1. Il Sindaco, individua tra i componenti della Giunta .

Municipale il Vice Sindaco.
2. Il Vice Sindaco esercita le attribuzioni del Sindaco

ed emana gli atti di sua competenza, compresi quelli spet-
. tanti al Sindaco in qualità di Ufficiale di Governo.'

3. Il Vice Sindaco può sostituire il Sindaco come Presi-
dente del Consiglio Comunale solo se è egli stesso consi-
gliere.

4: In caso di assenza o impedimento anche del Vice
Sindaco, le competenze del Sindaco sono esercitate dal-

. l'Assessore anziano, tale essendo il più anziano di età tra
imembri della Giunta Comunale.

Capolli
La Giunta Comunale e gli Assessori

. Art. 25 - La Giunta Comunale .
1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco al go-

verno del Comune e all'attuazione degli indirizzi generali
del Consiglio Comunale.

2.. La Giunta Comunale adotta tutti gli atti idonei al
raggiungimento delle finalità dell'Ente.
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3. La Giunta Comunale svolge attività propositiva e di
impulso nei confronti del Sindaco e riferisce annualmente
al Consiglio Comunale sulla propria attività con particola-
re riguardo all'attuazione del programma contenuto nel-
l'annuale relazione previsionale e programmatica.

Art. 26 - Composizione della Giunta Comunale
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la

nomina e da un numero minimo di due e massimo di
quattro Assessori. Uno degli Assessori è nominato Vice
Sindaco.

2. Gli Assessori sono scelti generalmente tra i Consi-
glieri Comunali; possono essere, tuttavia, nominati Asses-
sori anche cittadini esterni al Consiglio Comunale, purché
dotati dei requisiti di eleggibilità, candidabilità e compati-
bilità con la carica di Consigliere ed in possesso di parti-
.colari competenze tecniche ed amministrative.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute
del Consiglio Comunale, intervenire nella discussione, ma
non hanno diritto di voto.

. .
Art. 27 - Nomina della Giunta Comunale

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta Comu- .
nale e presenta gli stessi nella prima seduta del Consiglio
Comunale.

2. Il Sindaco, nel decreto di nomina dei membri della
Giunta Comunale, può definire gli.ambiti di attività per
settori organici ai quali gli stessi sono preposti .

3. Qualora, successivamente, il Sindaco modifichi il ri-
parto degli ambiti.di attività o la preposizione degli Asse!!-
sori, le modifiche vengono comunicate al Consiglio Co-
munale nella prima seduta utile.

Art. 28 - Funzionamento della Giunta Comunale
1. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal

Sindaco che stabilisce l'ordine ~el giorno, tenuto conto
degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento so-
no stabilite dalla Giunta Comunale stessa.

3.. Le sedute della Giunta sono segrete; sono valide se
sono presenti almeno la metà degli aventi diritto e le deli-
berazioni sono adottate a maggioranza degli stessi. ... .

Art. 29 - Competenze della Giunta Cotrlunale
1. La Giunta Comunale, nell'ambito e nei limiti previsti

dall'art. 48 del d.lgs. 267/2000, collabora con il Sindaco
nell'amministrazione del Comune e èompie tutti gli atti
che, ai sensi di legge o del presente Statuto, non siano
riservati al Consiglio Comunale e non rientrino nelle com-
petenze attribùite al Sindaco. .

2. La Giunta Comunale, in particolare:
a) predispone e presenta al Consiglio Comunale, per

l'approvazione, le proposte dei Bilanci e del Rendiconto
di gestione; .

b) propone al Consiglio Comunale i Regolamenti;
c) elabora le proposte di provvedimenti da sottoporre

al Consiglio Comunale;
d) approva i Regolamenti sull'ordinamento degli uffici

e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali enunciati dal
Consiglio Comunale; .

e) appr:ova gli accordi di contrattazione dt;centrata;
f) -determina, sentito il Revisore dei Conti, i misurato-

ri e i modelli di rilevazione del controllo interno di gestio-
.ne secondo i principi stabiliti dal Consiglio Comunale;

g) modifica i propri atti considerati viziati dall'Organo
Regionale di Controllo o dal Difensore Civico, ai sensi dele
l'art. 127 del Testo Unico Enti Locali, restando ferma la
competenza del Consiglio Comunale di adottare l'atto
confermativo previsto dall'art. 127, comma secondo, del
Testo Unico Enti Locali .

. Capo IV·
n Segreta:I;io Comunale

Art. 30 - Segretario Comunale
1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da

cui dipende funzionalmente ed è scelto in apposito albo.
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2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipula di
convenzione con altri Comuni per la gestione consortile
dell'ufficio del Segretario Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Se-
gretario Comunale sono stabiliti dalle leggi e dalla con-
trattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco presta consulenza giuridico-ammi-
nistrativa agli organi del Comune, ai Responsabili dei Ser-
vizi e agli Uffici in genere.

Art. 3 J - Funzioni del Segretario Comunale
1. Il Segretario Comunale esercita tutte le funzioni che

gli sono attribuite dalla legge, dai regolamenti, dal Sinda-
co e dal presente Statuto.

2. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni della
Giunta e del Consiglio Comunale e ne redige il verbale
che sottoscrive insieme al Sindaco.

3. Il Segretario Comunale, su richiesta scritta o verba-
lizzata, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine
tecnico-giuridico al Consiglio Comunale, alla Giunta Co-
munale, al Sindaco, agli Assessori, ai singoli Consiglieri,
ai Responsabili dei Servizi.

4. Il Segretario Comunale collabora con i Responsabili
dei Servizi circa il coordinamento di tutte le attività e di
tutti gli interventi della struttura, garantendone la sfera di
autonomia gestionale.

5. Il Segretario Comunale esamina, in collaborazione
con i Responsabili dei Servizi, annualmente, l'assetto or-
ganizzativo dell'Ente e la distribuzione dell'organico al
fine di proporre alla Giunta Comunale eventuali provvedi-
menti di modifica.

6. Il Segretario Comunale effettua con i Responsabili
dei Servizi la verifica periodica del carico di lavoro e della
produttività degli uffici, l'adozione dei procedimenti disci-
plinari nei confronti del personale e adotta le.sanzioni nei
limiti previsti dalla legge.
.7. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comune,

nei quali l'Ente è parte, quando non sia necessaria l'assi-
stenza di un notaio, e autentica le scritture private nell'in-
teresse dell'Ente. - .

8. Il Segretario Comunale sostituisce il Responsabile di
Servizio in caso di assenza temporanea o impedimento
del Responsabile stesso.'

Titolo III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITII DEI CITIADINI

Capo I
Partecipazione popolare

Art. 32 - Principi e strumenti
1. Il Comune valorizza le libere forme di associazione

e promuove organismi di partecipazione popolare alltAm-
ministrazione locale, al fine di assicurarne il,buon anda-
mento, l'imparzialità e la trasparenza. .

2. La partecipazione popolare si esprime anche attra-
verso forme di volontariato e forme di consultazione, per
la migliore tutela degli interessi collettivi: Sono previsti
referendum su richiesta della maggioranza dei cittadini
aventi diritto di voto. .

3. Le consultazioni e i referendum devono riguardare
materie di esclusiva competenza locale e non- possono
avere luogo in coincidenza con operazioni elettorali.

4. Il Consiglio Comunale predispone ed approva un re-
golamento nel quale vengono definite le modalità con cui
i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative previ-
ste dal presente titolo.

Capo II
Le libere forme associative
Art. 33 - Libere associazioni

1. Il Comune promuove la partecipazione delle libere
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associazioni che operano nel-territorio comunale all'azio-
ne comunale.
. 2. A tal fine, Il Responsabile del Servizio Amministrati-
vo, a istanza delle stesse, registra le associazioni che ope:
rano sul territorio comunale, le quali depositano in Co-
mune copia dello Statuto e comunicano la sede e il nomi-
nativo del legale rappresentante.

3. Le associazioni devono presentare annualmente il
bilancio e il rendiconto di gestione, nonché ogni atto in-
terno che comporti variazioni e modifiche della gestione
stessa.

4. Si intendono per libere associazioni, quelle forme as-
sociative diverse dai partiti politici, che perseguono istitu-
zionalmente scopi di interesse collettivo.

5. Ogni associazione registrata ha diritto, per il tramite
del legale rappresentante o suo delegato, di accedere ai
dati di cui è in possesso l'Amministrazione,-non riservati
per espressa indicazione dalla legge.

Art. 34 - Contributi alle associazioni
1. Il Comune può erogare alle associazioni di cui ai

precedenti articoli contributi economici da destinarsi allo
svolgimento dell'attività associativa.

2. Il Comune può mettere a disposizione delle associa-
zioni, a titolo di contributi, strutture, beni o servizi in mo-
do gratuito. .

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godi-
mento delle strutture, beni o servizi dell'ente sono stabili-
te dal Regolamento, in modo da garantire a tutte le asso-
ciazioni pari opportunità. .

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con
le associazioni di volontariato riconosciute a livello nazio-
nale e inserite nell'apposito albo regionale ed ero'gare con-
tributi nel rispetto del Regolamento.

Art. 35 - Volontariato
1.-Il Comùne promuove forme di volontariato per un

coinvolgimento della popolazione in attività vo1t~al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e so-
ciale, in particolare delle fasce in costante rischio di emar-
ginazione, nonché per la tutela dell'ambiente.

2. Fermo restando che tale partecipazione non deve
comportare spese aggiuntive per il Comune, il Comune
disciplina con apposito regolamento la costituzione delle
forme di volontariato, nonché il coordinamento delle loro
azioni, mettendo a disposizione delle stesse l'uso dei locali
comunali per assemblee e riunioni.

Capoill
Modalità di partecipazione

Art. 36 - Consulte
1. n·Consiglio Comunale istituisce con regolamento ap-

posite consulte, relative a settori di rilevanza per gli inte-
ressi della collettività locale e per le funzioni del Comune
stesso. Il regolamento individua il settore di competenza
di ogni consulta, ne disciplina la composizione e le moda-
lità di funzionaménto. .

2. Ciascuna consulta nomina al proprio interno un Pre-
sidente.

3. Le riunioni di ciascuna consulta sono pubbliche.
4. Ciascuna consulta, all'interno del settore di propria

competenza: . ,. .
a) avanza proposte al Consiglio Comimale, alla Giun-

ta Municipale, al Sindaco per l'adozione di atti spettanti
a tali organi;

b) può rivolgere interrogazioni al Sindaco; . -
c) esercita il diritto di accesso ai documenti e agli atti

amministrativi nel rispetto della normativa vigente. .
5. Quando una consulta formula al Consiglio Comuna-

le o alla Giunta proposte di deliberazioni, il Sindaco prov-
vede ad inserire la proposta della consulta nell'ordine del
giorno del Consiglio Comunale o della Giunta Comunale
nel termine massimo di sessanta giorni dal ricevimento
della proposta.
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6. Il Sindaco risponde alle interrogazioni della consulta
entro trenta giorni dal loro ricevimento.

Art. 37 - Consultazioni
1. Il Sindaco, sentita la Giunta Comunale o su determi-

nazione del Consiglio Comunale, indice consultazioni del-
la popolazione allo scopo di acquisire pareri e proposte in
merito all'attività amministrativa.

2. Il Sindaco convoca l'assemblea dei cittadini median-
te avviso, da depositare presso la Segreteria Comunale e
da affiggersi nei luoghi pubblici, almeno quindici giorni
prima, con \'indicazione dell'ora, del luogo della riunione
e degli oggetti da esaminare.

3. L'assemblea può votare sulle proposte di delibçrazio-
ne solo se risulta presente almeno un numero di cittadini,
di maggiore età, non inferiore al 10% degli iscritti nelle
liste elettorali del Comune e assume le sue determinazioni
con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

4. Le determinazioni dell'assemblea non hanno effetti
vincolanti nei confr~mti degli organi dell'ente.

Art. 38 - Petizioni
1. Le petizioni consistono in richieste scritte presentate

da un numero di cittadini pari ad almeno il 10% dei resi-
denti, dirette, a porre all'attenzione del Consiglio Comuna-
le una questione di sua esclusiva competenza e di interes-
se collettivo.

2. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro ses-
santa giorni dal ricevimento, la pone in discussione al
Consiglio ,Comunale. "

Art. 39 - Proposte
l. Le proposte consistono in richieste scritte presentate

da un numero di cittadini pari ad almeno il 10% dei resi-
denti, ,per l'adozione da parte del competente organo di ,
un testo di deliberazione, rispondente ad un interesse col-
lettivò.
, 2. Il Sindaco verifica che siano-acquisite sulle proposte

i pareri espressi dai Responsabili dei servizi ai sensi del-
l'art. 49'del Testo Unico e pone in discussione la stessa al
Consiglio Comunale o alla Giunta entro sessanta giorni
dal ricevin:iento,

Art. ,40 - Istanze
l. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al Sin-

daco interrogazioni sCritte in meritò a specifici problemi
dell'attività amministrativa.

2. 'La risposta all'istanza deve essere motivata e fornita
entro trenta giorni' dal ricevimento della stessa.

Art. 41 - Referendum
1. Un numero di elettori residenti non inferiore al SODA)

degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere che vengano
,indetti referendum in tutte le materie di competenza co-
munale.

2. Non possono essere indetti referendum in materia di
tributi locali e di tariffe, di attività amministrative vinco-
late da leggi statali e regionali. Sono escluse dalla potestà
referendaria le seguenti mat~rie: .

a) Statuto Comunale;
b) Piano Regolatore'Generale e strumenti urbanistici

attuativi; ,
c) regolamenti;
d) assunzione di mutui.

3. TI Consiglio Comunale fissa in apposito Regolamento
i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di acco-
glimento e le modalità organizzative della conSultazione
referendaria.

4. La proposta di referendum contiene l'enunciazione
del quesito da sottoporre all'elettorato. Il quesito riguarda
un solo oggetto, deve essere formulato in modo univoco,
chiaro e in termini che consenta una risposta esprimibile
con un «si" o «no».

5. La proposta di referendum si intende accolta quando
essa abbia riportato il voto favorevole della maggioranza
dei votanti.

lO
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6. Nel caso di referendum abrogativi, il risultato eletto-
rale è vincolante, ed il Sindaco ne dà notizia al Consiglio
Comunale entro sessanta giorni dalla proclamazione del-
l'esito. Negli altri casi, l'accoglimento della proposta di re-
ferendum non ha effetti vincolanti nei confronti del Con-
siglio Comunale. Tuttavia, il Sindaco è tenuto a porla in
discussione in Consiglio Comunale entro sessanta giorni
della proclamazione dell'esito del referendum.

Art. 42 - Diritto di accesso e di informazione
1. Tutti gli atti dell'Amministrazione Comunale sono

pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indi-
cazione di legge o per effetto di una temporanea e motiva-
ta dichiarazione del Responsabile del Servizio, in quanto
la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riserva-
tezza delle persone, dei gruppi o delle imprese, ai sensi
del Regolamento.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante affis,-
sione all'albo pretorio situato all'entrata del Palazzo Co-
munale.

3. L'affissione è curata dal Segretario Comunale che si, '
avvale di un messo e, su attestazione di questi, certifica
l'avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi un destinatario determinato devono
essere notificati all'interessato.

5. Un apposito regolamento assicura ai cittadini, singo-
li o associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi
e disciplina il rilascio di copie di atti previo il pagamento
dei soli costi; individua i responsabili dei procedimenti;
detta le ,norme necessarie per assicurare ai cittadini l'in-
formazione sullo Stato degli Atti e delle procedure.

6. In caso di diniego, il Responsabile del procedimento
deve citare gli articoli' delle leggi, dei Regolamenti o le
motivazioni di cui al precedent~ comma 1, che impedisco-
no la divulgazione dell'atto stesso.

Art. 43 - Diritto di intervento nei procedimenti
1. Chiunque sia' portatore di u'n diritto o di un interessé

legittimo coinvolto 'in un procecliIDento amministrativo,
ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi espressa-
mente previsti dalla legge o dal regolamento.

2. 'L'Amministraziòne Comunale deve rendere noto il
nome del funzionario responsabile della procedura, di co-
lui che prende' le decisioni in merito e il termine entro cui
le decisioni devono essere adottate. .

3. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte, il sog-
getto che ha presentato !'istanza può chiedere di, essere
.sentito dal furi;?ionario o amministratore che deve pro-
nunciarsi in merito, entro trenta giorni dalla richiesta o
nel temiine inferiore stabilito dal regolamento.

4. Ad ogni istanza scritta rivolta a ottenere l'emanazio-
ne di un atto deve 'essere' data opportuna risposta per
iscritto nel termine stabilito dal regolamento" comunque
non superiore a sessanta giorni.. '

5. Nel caso di procedimenti ad impulso d'ufficio, il Re-
sponsabile deve darne comunicazione ai soggetti interes-
sati, indicando il termine entro il quale gli stessi possono
presentàre istanze, memorie o produrre documenti.

Titolo IV
ORGANIZZAZIQNE

Capo I·
Organizzazi<>ne oggettiva

Art. 44 - Principi organitzativi .
1. L'organizzazione del Comune è progettata conside-

rando la natura ,delle funzioni svolte, le caratteristiche dei
servizi erogati e gli obiettivi della programmazione plu-
riennale. -

2. I criteri ispj.ratori dell'organizzazione del lavoro
sono:

a) la valorizzazione delle professionalità;. , ..
b) !'individuazione di chiare responsabilità gestionali;
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c) la flessibilità negli assetti orgahizzativi;
d) la semplificazione delle procedure;
e) l'assegnazione del personale sulla base delle effetti-

ve necessità.

Art. 45 - Rapporti Ira gli organi politici
e l'apparato amministrativo

1. Le strutture funzionali del Comune òperano nell'am-
bito degli indirizzi e della direttiva degli organi di governo
del Comune e la loro attività è sottoposta a fanne di con-
trollo da parte dei medesimi.

2. li Consiglio Comunale determina gli indirizzi pro-
lITarnmatici di ordine generale; la Giunta Comunale defi-
~isce gli indirizzi gestionali e i regolamenti nelle materie
organizzative; il Sindaco sovrintende al buon funziona:
mento degli uffici, impartisce al Segretario Comunale e ai
Responsabili dei Servizi le direttive del caso, tenendo ~on-
to delle disposizioni del Consiglio Comunale e della Giun-
ta Comunale e vigila sulla loro applicazione. Gli indirizzi
.e le direttive devono comunque rispettare l'autonomia
tecnica e la professionalità del personale.

3, 'L'attività funzionale è sottoposta a forme di vigilan-
za e a parametri di efficienza e di economicità da pa~e
del Sindaco e, per le rispettive competenze, del Segretano
Comunale e dei Responsabili dei Servizi, nel rispetto del
regolamento degli uffici.e dei s~rvizi, an~he ai .fini dell~
valutazione del personale e dell assegnazlOne di benefiCi
economici di rendimento.

Capo II
Organizzazione dei servizi

Art. 46 - Servizi pubblici comunali
1. n Comune può istituire e gestire servizi pubblici che

abbiano per oggetto la produzione di beni e servizi rivolti
il persegUire fini sociali e promuovere lo sviluppo econo-
mico e civile della comunità locale.

2. li Consiglio Comunale può deliberare !'istituzione e
l'esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti forme:

. a) in economia, quando il servizio stesso non compor- .
ti un'organizzazione particolarmente complessa; .

b) in concessione a terzi, quando esistano ragioni tec-
niche economiche e di opportunità sociale;

c)' a mezzo di azienda speciale, anche ·per la gestione
di più servizi di rilevanza economi~a e ~prer:dito~~e;

d) a mezzo di istituzione, per l eserCiZIOdI semZI so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità li-
. mitata a.prevalente carattere pubblico locale costituite o
partecipate dall'ente titolare del pubblico servi~i?"qualora
sia opportuna in relazione alla natura del semZIO, la par-
tecipazione di altri soggetti pubblici e privati;

f) a mezzo di società per azioni senza il vincolo della
proprietà pubblica maggioritaria a norma deWart. 116 del
Testo unico Enti Locali;

g) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unione di comuni.
Il Comune può partecipare a società per azioni, a preva-
lente carattere pubblico per la gestione di servizi che la
legge non riserva in via esclusiva al Comune.

Art. 47 - Aziende Specìali
1. li Comune può deliberare la costituzione di Aziende .

Speciali, dotate di personalità giuridica e di"autonomia
'.gestionale e iIpprenditoriale, e ne. approva l? Statu;to: .

2. Gli organi dell'Azienda SpeCialesono: il ConSIgliodi
Amministrazione, il Presidente, il Direttore, al quale com-
pète la responsabilità gestionale. .' .

3. Il Presidente e gli Amministratori delle AZiendeSpe-
ciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in possesso
dei requisiti di eleggibilità a consigliere cOI?~ale,. dotate
di particolare competenza tecnica o ammmistrati~ per
studi compiuti, per funzioni esercitate presso aZiende
pubbliche o private.

4. li Direttore è assunto per pubblico concorso.
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5. L'Azienda Speciale uniforma le proprie attività a cri-
teri di efficacia, efficienza ed economicità e ha l'obbligo
del pareggio di Bilancio da perseguire attraverso l'equili-
brio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti.

6. Il Comune conferisce il capitale di dotazione; deter-
mina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamen-
tali; esercita la vigilanza; verifica i risultati della gestione;
provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

7. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del.col-
legio dei revisori dei conti, nel caso in cui sia previsto
dallo Statuto dell'Azienda.

8. Gli amministratori delle Aziende Speciali possono
essere revocati solo per gravi violazioni di legge o diffor-

orriità rispetto agli indirizzi dati dall'Amministrazione e ap-
provati dal Consiglio Comuoale.

Art. 48 - Società per azioni o a responsabilità limitata
1. n Consiglio Comunale può approvare la partecipa-

zione dell'ente a Società per Azioni o a responsabilità li-
mitata per la gestione dei servizi pubblici e può provvede-
re anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di serVizipubblici di primaria importanza,
la partecipazione del Comune, unitamente a quella di altri
eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriamente
maggioritaria. .

3.' L'atto costitutivo, lo Statuto o l'acquisto di quote o
azioni devono essere approvati dal Consiglio Comunale e
deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività dei
soggetti pubblici negli organi di amministrazione. .

4. Il Consiglio Comunale scegli~ i propri rappresentanti.
tra soggetti di specifica compe.tenza tecnica e professiona-
le; il Sindaco partecipa all'assemblea dei soci in rappre-
sentanza dell'ente.

5. Il Consiglio Comunale provvede a verificare annual-
mente, di regola entro il trenta settembre, l'aridamento
delle Società per Azioni o a responsabilità limitata e a
controllare che l'interesse della collettività ''Sia adeguata-
mente tutelato. .

6. Ai sensi dell'art. 5 della L 154/81, il Sindaco, gli As-
sessori e i Consiglieri Comunali possono essere eletti e/o
nominati componenti del Consiglio di Amministrazione
delle Società per Azioni. '. .

7. n'Comune partecipa alle Sodetà per Azione che ge-
stiscono servizi pubblici purché gli Statuti delle stesse
contengano i seguenti principi: . .

a) gli oggetti sociali delle società siano delineati in
coerenza con gli interessi pubblici che il Comune è tenuto
a curare; . .

b) gli amministratori siano scelti tra persone dotate dI
qualificanti requisiti di professionalità ed esperienza; .

c) le assemblee societarie di bilancio contemplino gh
indirizzi assembleari ai fini della gestione delle società;

d) le nomine degli amministratori e dei Sindaci desi-
gnati dagli azionisti di p~e pubb~ica locale v~ngano ef:
fettuate direttamente dagli orgaru competenti per OgnI'
singolo ente, e le·stesse siano revocabili ai sensi dell'art.
2458 del Codice Civile;

e) le proposte di delibera sull? S~t~to So.cietari.o:sul
capitale sociale, sulle perdite, sull enusslOne di ~res.tI~ ob-
bligazionari; sulla liquidazione, su trasformazlOlll .siano
comunicate tempestivamente al Comune, al fine dI con-.
sentire l'adozione delle opportwìe determinazioni;

f) la durata della società sia correlata a specifici temp,i
in cui conseguire gli scopi sociali e comunque a non plU
di venti anni, salva determinazione di prbsecuziOJ;ledel-o
'l'attività nelle forme di legge.

Art. 49 - Indirizzi alle società
1. li Comune formula indirizzi generali, concernenti le

linee strategiche e programmatiche dell'atti~tà, per le:so-
. cietà a prevalente capitale pubblico loc~e m. ~ccaslOne

dell'approvazione del Bilancio Annuale di PreVislOne,sul-
la scorta di relazioni illustranti l'andamento delle stesse
sotto il profilo gestionale ed economico-patrimoniale. . .

11
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Art. 50 - Nomine e designazioni del Comune
1. La nomina o designazione di amministratori in enti

alla formazione dei cui organi il Comune concorra, è di-
sposta dal Sindaco, sulla base degli indirizzi fissati dal
Consiglio Comunale il quale, nella sua prima seduta, subi-
to dopo l'approvazione del documento relativo alle linee
programmatiche di governo, approva gli indirizzi per le
n()mine e le designazioni.

2. Le nomine e designazioni vengono effettuate anche
considerando le eventuali proposte di candidatura, ac-
compagnate da un curriculum vitae che dimostri il pos-
sesso dei requisiti previsti per legge, regolamento o statu-
to. Il Sindaco è tenuto a verificare eventuali incOI)1patibili-
tà dei candidati con le norme di legge.

3. Il Sindaco provvede, entro quarantacinque giorni dal
suo insediqmento, a nominare gli Amministratori già sca-
duti anteriormente, oppure entro i quarantacinque giorni
precedenti alla scadenza a nominare coloro che cessino
dalla carica, per qualsiasi ragione, nel corso del mandato
del Consiglio Comunale.

Art. 51 - Affidamento in concessione a terzi
1. I servizi pubblici che non richiedano, per la loro na-

tura, in modo periodico remanazione di indirizzi da parte
del Comune, possono essere gestiti mediante concessione
a terzi.

2. La scelta del concessionario, fermo restando le di-
sposizioni di legge, è operata previo confronto comparati-
vo tra più interessati, i quali presentano un progetto tecni-
co e finanziario di gestione del servizio.

3. Il concessionario rassegna annualmerite una relazio-
ne sull'andamento clie viene esaminata dal Consiglio Co-
munale. .

Art. 52 - Le convenzioni
1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta Co-

munale, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
amministrazionistat~li, altri enti o con privati al fine di
fornire, nel rispetto dei principi della economicità, conti-
nuità ed efficienza, determinati servizi pubblici.

2. Le Convenzioni devono prevedere i fini, la durata e i
rapporti finanziari e i reciproci obblighi.

Art. 53 - I Consorzi
1. Il Comune può partecipare alla costituzione di con-

sorzi con altri enti locéili per la gesti~ne associata di uno
o più servizi pubblici, secondo le norme previste per le
aziende speciali in quanto compatibili.

2. Il Consiglio Comunale approva, a maggioranza asso-
luta dei componenti, una conven~ione insieme allo Statu-
to del Consorzio, che ha l'obbligo di trasmettere al Comu-

. ne gli atti fondamentali, da pubblicare ai sensi dell'art. 41 .
del presente Statuto.

3. li Sindaco o un suo delegato fa parte dell'assemblea
del Consorzio con responsabilità pari alla quota di parte- .
cipazione fissata dalla convenzione e dalIo Statuto del
Consorzio.

Art. 54 --:Accordi di programma
1. Il Sindaco, perl'attuazione di opere, interventi o pro-

grammi di intervento che richiedano, per la loro cQmpleta
realizzazione, fazionèintegrata e coordinata del Comune
e di altri soggetti pubblici, promuove la conclusione dì un
accordo di programma, aventè quale prlnlo atto, l'indizio-
ne di una conferenza:preliminare dei rappFesentanti delle
Amministrazioni interessate.

Titolo V
Uffici e personale

Capo I

Art. 55 - Principi generali
1. L'amministrazione del Comune si esplica mediante
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il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai seguenti principi:

a) un'organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi
e programmi;

b) l'analisi della produttività e dei carichi funzionali
di lavoro e del grado di efficacia dell'attività svolta da cia-
scun individuo dell'apparato;

c) l'individuazione di responsabilità strettamente col-
legata all'ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) il conseguimento della massima flessibilità delle
strutture e del personale e della massima collaborazione
tra uffici.

Art. 56 - Organizzazione degli uffici e del personale
1. Sono strutture operative del Comune, i servizi e gli

uffici. Essi costituiscono il supporto organizzativo dina-
mico delle attività e dei progetti comunali, al fine di con-
seguire gli obiettivi indhriduati dagli organi politici.

2. I servizi e gli uffici sono strutturati in modo da assi-
curare la massima efficienza ai loro sistemi operativi ed
elevati livelli di fu...'1zionamentosecondo modalità di azio-
ni impostate per obiettivi. . .

3. La disciplina dell'organizzazione si ispira ai principi
della omogeneità e complementarità dei compiti assegna-
ti e svolti; della snellezza e funzionalità dei moduli orga-
nizzativi; dell'autonomia operativa delle strutture nell'am-
bito degli indirizzi" poli~ici .edel coordinamento gestiona-
le; dell'eèonomicità di gestione, rilevata mediante idonei
strumenti di verifica.

Art. 57 - Regolamento degli uffici e servizi
1. Il Comune si dota di un Regolamento degli uffici e

servizi al fine di stabilire le norme generali per l'organiz-
zazione e il funzionamento degli uffici e, in particolare, le
attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura orga-
nizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra que-
sti e gli organi amministrativi.

2. Fermo restando che i' rappqrti di, lavoro dei dipen-
denti dell'Amministrazione Comunale sono disciplinati
daI d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni
ed integrnzioni, in sede regolamentare è altresì determi-
nata la dotazione organica complessiva del Comune, con-

. sistente nell'individuazione qualitativa e quantitativa dei
posti di ruolo di cui l'ente è dotato.

3. Il Regolamento si uniforma alprincipjo' secondo cui
agli organi di governo è attril;mita la funzione politica di
indirizzo e di .controllo, intesa come potestà di-st:ibilire in
piena autonomia, obiettivi e 6nalitàdell'azione arnnUni-
strativa in ciascun settore e di verificarnejl conseguimen-
to; al DiI'ettore (se esiste), al Segretario Comunale e ai fun-
zionari responsabili dei Servizi, spetta il compito di defi-
nire le modalità più efficaéi, al fine del perseguimento de-
gli obiettivi assegnati, secondo i principi di,professionali-
tà e tesp<)Osabilità.

4. L'organizzazione del Comune si articola in Unità
operative che sono aggregate secondo i criteri di omoge-
neità, in strutture progressivamente più ampie: ufficio -
servizio ..

5. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi
n~ionali, nel rispetto delle leggi, e tutela la libera' orga-
nizzazione sindacale dei dipendenti; stipulando con le or-
ganizzazioni sindacali gli accordi decentrati. .

6. Il Regolamento può prevede~ela costituzione di uf-
fici posti alle dirette dipendenze del Sindaco per l'eserci- .
zio delle funzioni di indirizzo e di controllo attribuitegli
dalIa legge.

Capo II
Organizzazione oggettiva

Art. 58 - Rapporti. tra.strutture ·organi<.~ative
1. Le strutture Qperative di cui al precedente articolo

sono organizzate secondo i prinCipi della sovraordinaziò-
.ne, del coordinamento e dell'integrazione delle attività fi-
nalizzate al conseguimento di obiettivi specifici. I servizi
coordinano gli uffici per gruppi di materie.
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2. AI Segretario Comunale, quale vertice dell'apparato
burocratico esecutivo, spetta la sovrintendenza e il coor-
dinamento delle strutture operative, nel rispetto della loro
autonomia, seguendo le direttive del Sindaco.

3. L'azione amministrativa è impostata per progetti ed
obiettivi.

4. La Giunta Comunale determina, per l'anno finan-
ziario gli obiettivi di ciascuna unità operativa Ciservizi,
gli uffici), mettendo a disposizione dei Responsabili dei
servizi le risorse necessarie per il conseguimento degli
stessi. Periodicamente, secondo i tempi e le modalità di-
sposti dal Regolamento, il Responsabile del Servizio cura
i riscontri di efficienza operativa e riferisce al Segretario
Comunale ed alla Giunta Comunale.

5. Al termine dell'anno solare, il nucleo di valutazioné
istituito nelle forme di legge, verifica il grado di produtti-
vità e il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Art. 59 - Diritti e doveri dei dipendenti
1. I dipendenti comunali, ordinati secondo le qualifiche

.funzionali in conformità alla disciplina stabilita dalle leg-
gi e dagli accordi nazionali, svolgono la propria attività al
servizio e nell'interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con
correttezza e tempestività agli incarichi di competenza dei
relativi uffici e servizi e, nel rispetto del ruolo assegnato-
gli, è tenuto a raggiungere gli obiettivi prefissati. Egli è
direttamente responsabile .verso l'amministrazione degli
atti compiuti e dei risultati conseguiti nell'esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei
servizi stabilisce le modalità circa le possibilità di progres-
sione orizzontale e verticale; aSsicura le condizioni di la-
voro idonee a preservare la salute e !'integrità psicofisica;
garantisce il pieno esercizio delle libertà e dei diritti sin-
dacali.

Art. 60 - Responsabili dei servizi ed uffici
1. I Responsabili dei servizi' ed uffici sono individuati

nel Regolamento dell'ordinamento degli uffici e servizi.
2. I Responsabili dei servizi provvedono ad organizzare

gli uffici ad essi assegnati nel rispetto delle indicazioni e
delle direttiv~ date dall'organo politico.

3. I Responsabili del servizio provvedono a gestire l'at-
tività dell'ente, ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dall'Amministrazione Comunale, utiliz-
zando le risorse indicate nel Piano Esecutivo di Gestione,
in collaborazione Con i Responsabili degli uffici.

4. li Responsabile del servizio:
a) approva i ruoli dei tributi e dei canoni;
b) gestisce le procedure di appalto e di concorso;
c) provvede agli atti di gestione finanziaria, compresa

l'assunzione degli impegni di spesa;
d) presiede la commissione di gara e di concorso, e

assume le responsabilità dei relativi procedimenti;
e) pronuncia le ordinanze di demolizione dei manu-

fatti abusivi e ne cura l'esecuzione;
f) pronuncia le ordinanze di ingiunzione di pagamen-

to di sanzioni amministrative; ,
g) emana i provvedimenti di occupazione d'urgenza e

di avvio del procedimento espropriativo;
h) emana gli atti inerenti all'utilizzazione degli alloggi

di edilizia residenziale pubblica sentita la Giunta Comu-
nale, nel rispetto della relativa graduatoria, ed emette il
relativo decreto di decadenza; .

i) nomina le commissioni di gara e di concorso;
j) pronuncia t~tte le altre ordinanze previste dalla leg-

ge, ad ecce'zione di quelle di cui all'art. 50 - comma 5 -
del Testo Unico Enti Locali; ,

k) promuove, di concerto con il Segretario Comunale,
i procedimenti disciplinari nei confronti del personale e
adotta le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalle leggi e dai Regolamenti;

l) autorizza il personale ad effettuare prestazioni di
lavoro straordinario;
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m) redige il Piano Esecutivo di Gestione, sulla base
delle indicazioni ed indirizzi della Giunta Comunale;

n) risponde nei confronti dell'Amministrazione Co-
munale del mancato raggiungimento dell'obiettivo asse-
gnatogli.

5. Il Sindaco può assegnare ai responsabili dei servizi
ulteriori funzioni non previste dallo Statuto e dai regola-
menti, impartendo contemporaneamente le direttive per
il loro corretto espletamento.

6. Il Responsabile dell'Ufficio provvede a:
a) rilasciare certificazioni ed attestazioni;
b) emettere autenticazioni e legalizzazioni;
c) dare piena esecuzione alle deliberazioni di Giunta

Comunale e Consiglio Comunale ed alle direttive imparti-
te dal Sindaco, dal Segretario Comunale, dal Responsabi-
le del Servizio, dagli Assessori;

d) curare con massima diligenza tutti gli atti inerenti
il proprio ufficio;

e) rispondere nei confronti del Responsabile del Ser-
vizio del mancato raggiungimento dell'obiettivo assegna-
togli.

'Capoill
Organizzazione 'soggettiva,

Att. 61 - Contratti a tennine di diritto privato
1. Nei limiti di legge, la copertura dei posti previsti nel-

la dotazione organica del Comùne di alta specializzazio-
ne, può avvenire mediante la stipula di contratti a tempo
determinato.

2. L'assunzione di personale dirigenziale o di alta pro-
fessionalità e specializzazione, nei limiti previsti dalla leg-
ge, può avvenire anche al di fuori della previsione della
dotazione organica. .

3. I contratti di cui al precedente comma non possono
avere c:lurata superiore al mandato del Sindaco.

Art. 62 - Contratti di prestazione d'opera
1. Per lo svolgimento di attività di particolare qualifi-

cazione o in casi di particolari necessità, il Comune può
stipulare contratti di prestazione d'opera, ai sensi degli
artico H 2222, 2229 e seguenti del codice civile. .

2. Tali contratti devono connettersi allo svolgimento di
una specifica ed individuata attività ed essere limitati nel
tèmpo.

Att. 63 - Ufficio di indirizzo e di controllo
, 1. Può essere costituito un ufficio posto alle dirette di-

pendenze del Sindaco, della Giunta o degli assessori, per
l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, formato da dipendenti dell'ente o da
collaboratori assunti a tempo determinato, purché l'ente
non si trovi in situazioni di dissesto.

Capo IV
La responsabilità

Art. 64 - Responsabilità verso il Comune e verso terzi
1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali sono te-

nuti a risarcire al.Comune i danni derivanti dalle violazio-
ni degli obblighi inerenti la propria attività.

2. Gli Amministratori e i dipendenti che, nell'esercizio
delle loro funzioni, cagionino ad altri, per dolo o grave
colpa un danno ingiusto, sono tenuti a risarcirio personal-
mente.

Art. 65 - Responsabilità patrimoniale
1. li Tesoriere e ogni altro agente contabile che abbia

maneggio di pubblico denaro o sia incaricato della gestio-
ne dei beni degli enti locali deve rendere il conto della
propria gestione eçlè soggetto alla giurisdizione della Cor-
te dei Conti, secondo le norme e le procedure previste dal- ,
le leggi vigenti.

2. Gli agenti. contabili degli enti locali, salvo che la Cor-
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te dei Conti lo richieda, non sono tenuti alla trasmissione
della documentazione occorrente per il giudizio di conto
di cui all'art. 74 del r.d. 18 novembre 1923, n. 2440 e agli
articoli 44 e seguenti del r.d. 12 luglio 1934, n. 1214.

Titolo VI
FINANZA E CONTABILITÀ

Capo 1.
Finanza e contabilità

Art. 66 - Ordinamento
1. L'ordinamento della finanza locale del Comune è ri-

servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, al Regola-
mento.

2. Al Comune la legge riconosce, nell'ambito della fi-
nanza pubblica, autonomia finanziaria fondata su certez-
za di risorse proprie e trasferite.

3. li Comune è altresì tit,olare di autonomia impositiva
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, sulla
base delle leggi di coordinamento della finanza pubblica.

Art. 67 ...:.Attività finanziaria del Comune
1. Le entrate finanziarie del Comune 'sono: imposte

proprie, addizionale e compartecipazione a imposte era-
riali e regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, trasferi-
menti erariali, trasferimenti regionali, altre entrate pro-
prie anche di natura patrimoniale, risorse per investimen-
ti, altre entrate.

2. I trasferimenti erariali sono ripartiti in base a criteri
obiettivi che tengano conto della popolazione, del territo-
rio e delle condizioni socio-economiche; le entrate fiscali'
finanziano i servizi pubblici necessari per lo sviluppo del-
la comunità e integrano la contribuzione erariale per l'e-
rogazione dei servizi pubblici indispensabili.

3. li Comune, con deliberazione consiliare, istituisce le
tasse, le tariffe, le imposte e i diritti sui serviZi di propria
competenza. ' , ' ,

Art. 68 - Beni del Comune
1. li patrimonio del Comune è costituito dal complesso

dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, suscettibi-
li di valutazione e attraverso la cui rappresentazione con-
tabile e il relativo risultato finale differenziale è determi-
nata la consister.za netta della dotazione patrimoniale.

2. li Comune' include nel conto del patrimonio i beni
del demanio, con specifica distinzione e valutandoli ai
sensi dell'art. 230 del Testo Unico Enti Locali.

3. Il SiTIdaco dispone la compilazione dell'inventario
dei beni demaniali e patrinloniali del Comune, da aggior-
narsi annualmente, ed è responsabile, con il Segretario
Comunale e con il Responsabile del servizio finanziario,
dell' esattezza dell'inventario.

4. Le somme provenienti dall'alienazione di beni, di la-
sciti, di donazioni, dalla riscossione di crediti possono es-

,sere impegnate in titoli nominativi allo. scopo di ottenere
un miglioramento del patrimonio "e 'di realizzare opere
pubbliche. '

Art. 69 - Bilancio comunde '
1. L~ordinamento contabile del Comune è riservato alla

legge dello Stato e, nei limiti fissati dalla stessa, al Regola-
mento di contabilità. "

2. li Consiglio Comunale delibera, annualmente, il bi-
lancio di previsione finanziario redatto in tetmini di com-
petenza, per l'anno successivo, osservando i principi di
unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pa-
reggio finanziario e pubblicità.'

3. li Bilancio e gli allegati previsti dalla legge devono
essere redatti in modo da consentirne la lettura per pro-
grammi, servizi ed interventi.

4. I provvedimenti dei Responsabili dei seì:vizi che
comportano impegni di spesa sono trasmessi al Respon-
sabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'appo-
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sizione del visto di regolarità contabile attestante la coper-
tura finanziaria.

5. I risultati di gestione sono rilevati anche mediante la
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio e il conto del patrimonio.

6. Al rendiconto è allegata una relazione illustrativa
della Giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell'a-
zione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rap-
porto ai programmi e ai costi sostenuti.

7. Il Rendiconto di gestione è deliberato dall'organo
consiliare entro il trenta giugno dell'anno successivo.

Art. 70 - Rendiconto consuntivo annuale e riscontri
1. I risultati della gestione del bilancio annuale di pre-

visione sono riassunti e dimostrati annualmente nel ren-
diconto generale, che si compone del Conto del Bilancio,
del Conto del Patrimonio e del Conto Economieo.

2. Al Rendiconto di gestione sono allegati tutti i docu"
menti previsti dalla legge e, in particolare, i conti dei con-
sorii e delle società cui il Comune partecipa, nonché gli
altri documenti previsti dal Regolamento di contabilità.

3. Il Rendiconto, accompagnato da una relazione illu-
strativa della Giunta Comunale suI dati finanziari, econo-
mici e patrimoniali, nonché sui risultati della gestione,
con partieolare riferimento ai programmi realizzati e alla
relazione del Revisore dei conti, è approvato dal Consiglio
Comunale, su proposta della Giunta Comunale.'

Capo II
Verifiche e certificazioni

Art. 71 - n revisore dei conti
1. Il Consiglio Comunale elegge il Revisore che dura in

carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività della
deliberazione o diùla data di immediata esecuzione nell'i-
potesi dell'art. 134 - comma 3 :..del Testo Unico Enti Lo-
cali. È rieleggibile per una sola volta ed è revocabile solo
per inadempienza ed in particolare per la mancata pre-
sentazione della relazione alla proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e ai docu-
menti dell'ente, collabora cori il Consiglio Comunale nella
,sua funzione di controllo e di indirizzo, esercitala vigilan-
za sulla regolarità contabile' e finanziaria della gestione
dell'Ente e attesta la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione redigendo apposita relazione, da
allegare alla proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del Bilancio.

3. Il Revisore ove riscontri gravi irTegolarità nella ge-
stione dell'Ente ne informa il Consiglio Comunale.

4. Al Revisore. dei Conti possono essere' affidate le ulte-
riori funzioni relative al controllo di gestione, nonché alla
partecipazione al Nucleo di Valutazione dei Responsabili
dei Servizi nel rispetto del decreto legislativo n. 29/1993.

capo III
Contratti e convenzioni

Art. 72 - Tesoreria
1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che consiste

nel complesso di operazioni legàte alla gestione finailzia-
ria dell' ente locale e finalizzate in particolare:

a) alla riscossione delle entrate versate dai debitori in
base a ordinati0. di incasso;
. b) alla riscossione di qualsiasi altra somma spettante
di cui il Tesoriere è tenuto a dare comunicazione all'ente;

c) al pagamento delle spese mediante 'l'emissione dei
mandati entro i limiti dei rispettivi interventi stanziati in
bilancio o dei capitoli per i servizi per santo terzi;

d) al pagamento delle spese obbligatorie, anche in
mancanza dei relativi mandati. '

2. La Convenzione di tesoreria è approvata dal Consi-
glio Comunale, su proposta del Sindaco, sentita la Gjunta
Comunale.

,1



I
I
r

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

Art. 73 - Principi in materia di contratti
1. Il Regolamento in materia di contratti disciplina l'at-

. tività contrattuale del Comune informandosi ai seguenti
principi direttivi:

a) ai contratti del Comune si applicano le norme di
diritto comune, con l'osservanza delle disposizioni pubbli-
cistiche in materia;

b) la stipula dei contratti deve essere preceduta da ap-
posita determinazione di spesa del Responsabile del pro-
cedimento, nelle forme previste dalla legge.

Titolo VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 74 - Efficacia dello Statuto
L Il presente Statuto Comunale entra in vigore, esple-

tato il controllo da parte dell'Organo Regionale di Con-
trollo, decorsi trenta giorni dalla sua affis,sione all'Albo
Pretorio dell'Ente ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia. .

2. Il Sindaco invia copia autentica dello Statuto, muni-
to delle certificazioni delle avvenute pubblicazioni, al Mi-
nistero dell'Interno per il suo inserimento nella Raccolta
Ufficiale degli Statuti.

3. I Regolamenti previsti dal presente Statuto devono
essere deliberati entro sei mesi dalla sua entrata in vigore,
salvo che non sia diversamente stabilito dalla legge.

4. Il Sindaco assicura la massima diffusione e pubblici-
tà del presente Statuto;
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